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Bilanci di sostenibilità:
così cerchiamo imigliori
Iniziativa del «Corriere» con la Bbs di Bologna
Si comincia dai settori food, moda ed energia

di Elisabetta Soglio

I l business è cambiato.
Presentare un bilancio di
sostenibilità significa di-
chiarare cosa fa una

azienda in tema di lotta alla
corruzione, difesa dell’am-
biente, attenzione ai dipen-
denti, impegno per il sociale e
a favore dei diritti umani. So-
no le informazioni «non fi-
nanziarie» e rendicontarle è
obbligatorio per le aziende di
grandi dimensioni quotate e
del settore bancario-ammini-
strativo (lo aveva stabilito la
legge 254 del 2016 facendo
propria una direttiva europea

del 2014). E se all’inizio questo
sembrava solo un impegno
burocratico aggiuntivo, mai
come oggi il bilancio di soste-
nibilità ha aumentato il suo
valore di mercato: certifica la
serietà di una azienda rispetto
all’impegno collettivo del be-
nessere di persone e ambien-
te e orienta le scelte dei con-
sumatori che sempre di più
privilegiano prodotti di azien-
de «responsabili». Insomma:
il bilancio di sostenibilità non
è più un accessorio. «Il punto

di partenza della riflessione
— osserva Matteo Mura, di-
rettore del Centre for sustai-
nability and climate change
della Bologna Business Scho-
ol (Bbs) che ha lavorato al pro-
getto insieme alla professo-
ressa Mariolina Longo e alla
dottoressa Leticia Canal Vieira
—è che non esiste un approc-
cio condiviso a livello interna-
zionale per la redazione di
questi documenti».
Nasce da queste considera-

zioni il «Premio Bilancio di
Sostenibilità» che il Corriere
della Sera promuove in colla-
borazione con Aiccon e con la
Bbs: una iniziativa editoriale
che ha affidato a questi esper-
ti il compito di elaborare un
modello di analisi di questi
bilanci aziendali. Non un giu-
dizio o una valutazione sulle
aziende, insomma, ma uno
studio di questi report attra-
verso una serie di parametri
attinenti ai criteri Esg, che so-
no stati validati in collabora-
zione con esperti coinvolti in
focus group: ne è risultata una
griglia che consentirà appun-
to di valutare i bilanci indi-
cando chi ha sfruttato in mo-
do più consono, trasparente e
progettuale l’opportunità di
raccontarsi attraverso questo
documento.
La call, in questa prima edi-

zione del Premio, è riservata

metri di giudizio si è arrivati
in due fasi: nella prima, i do-
centi della Bbs hanno studia-
to il materiale pre-esistente
per elaborare un primo stru-
mento. Questo è statomesso a
punto dopo due focus group
condotti con Paolo Venturi
per Aiccon, Cristina Fioravan-
ti per AsVis, Tommaso Rondi-
nella per Banca Etica, France-
sco Bicciato per il Forum Fi-
nanza Sostenibile, Ruggero
Bodo per Fondazione Sodali-
tas, Elisa Petrini per Impronta
Etica.
Al termine di questo lavoro

e sulla base delle indicazioni
raccolte è stata elaborata una
griglia divisa in 15 punti che
sono: diversi-
tà e pari op-
p o r t u n i t à ;
p o l i t i c h e
eque di retri-
buzione; con-
dizioni di la-
voro; difesa
dei consuma-
tori; impatto
sul territorio;
gestione dei
rifiuti; impat-
to sulle risor-
se idriche; gestione sostanze
inquinanti pericolose e pro-
dotti chimici; sostenibilità dei
materiali; efficientamento
energetico; emissioni nocive;
recupero e riciclo; deforesta-
zione e utilizzo del suolo; ri-
spetto delle normative anti-
corruzione; tax governance.
Ogni report verrà valutato su
queste voci e verrà considera-

to sulla base della completez-
za dei temi trattati, le ambi-
zioni dichiarate, la qualità del
racconto.
Come spiega Mura, «non

vogliamo valutare le imprese
ma costruire un modello per
valutare il bilancio: questo è
importante perché la lettera-
tura internazionale ci dimo-
stra che sempre di più le ban-
che, i fondi di investimento,
gli istituti di credito utilizzano
queste informazioni per fare
un rating vero e proprio delle
imprese». La rendicontazione
dà anche benefici di mercato,
insomma: «Ma dobbiamo
stare attenti alle “facciate or-
ganizzative” che possono es-
sere presentate e che di per sé
non sono fake ma “guidano”
l’interlocutore. Con questo
modello cerchiamo di rende-
re più oggettiva la valutazione
del processo di rendiconta-
zione e di comunicazione di
una impresa».
Una sfida anche culturale:

«In Italia— afferma Longo—
abbiamo già molti esempi di

grandissimo
va l o r e , a d
esempio sui
temi della in-
n o v a z i o n e
tecnologica
per la ridu-
zione dell’im-
p a t t o am -
b i e n t a l e e
dell’impegno
per il sociale
in collabora-
zione anche

con il Terzo settore». Conti-
nua Mura: «Esiste e va raffor-
zata una “Italianway to sustai-
nability” che potrebbe rap-
presentare una leva competi-
tiva molto forte». E allora
mettiamoci in gioco: il Pre-
mio per il bilancio di sosteni-
bilità è un (nostro) primo pas-
so.
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Il modello
Cerca di rendere
più oggettivo il giudizio
sui rendiconti
delle imprese

Il Premio

● Il Corriere
della Sera con
la Bologna Bu-
siness School
istituisce il
Premio Bilancio
di Sostenibilità
2022 per i
report del 2021

● È aperto alle
aziende dei
settori food,
moda ed ener-
gia. La docu-
mentazione
va inviata a
premiobilancio
sostenibilita@
corriere.it o
buonenotizie@
corriere.it entro
il 16 gennaio.
La premiazione
delle migliori
imprese, che
vedranno
il loro bilancio
raccontato
sul Corriere,
sarà a marzo

alle aziende impegnate nei
settori food,moda ed energia.
La raccolta dei bilanci (si può
scrivere a premiobilancioso-
stenibilita@corriere.it) co-
mincia oggi e si chiuderà il 16
gennaio: gli esperti della Bbs
valuteranno il materiale fino a
fine febbraio e in marzo, con
un evento del Corriere e uno
speciale del nostro inserto
Buone Notizie, verranno pre-
sentati i migliori bilanci di
ogni settore.
Alla definizione dei para-
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